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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: CUFFARO “PER AGRIGENTO LO SFORZO PIU’ GROSSO”
PALERMO – Il presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l’emergenza idrica, è voluto intervenire sulla questione dell’approvvigionamento idrico della città di Agrigento, sollevata nei giorni scorsi dal sindaco Aldo Piazza.
“Tengo a ribadire – ha detto Cuffaro – che per la città di Agrigento sono stati fatti tutti gli sforzi possibili per garantire alla città una dotazione idrica soddisfacente alla esigenze della popolazione. Io sono stato nominato commissario delegato per l’emergenza idrica da poco più di sei mesi ed in questo periodo credo di avere realizzato molto di più di quanto altri non abbiano fatto in tanti anni. 

Comprendo le difficoltà manifestate dal sindaco Piazza ed esprimo la mia piena solidarietà alla comunità agrigentina, anche se, mi permetto di sottolineare, che ad ognuno è chiesto di fare fino in fondo  il proprio dovere. L’emergenza non può giustificare atti contrari alla legge e pertanto, sia riguardo alla fase emergenziale, che a quella della programmazione, la struttura commissariale ha posto in essere tutto quanto di propria competenza per risolvere definitivamente il problema. 
Ad ogni buon fine, comunque, vorrei evidenziare, ancora una volta, i principali interventi realizzati per la città di Agrigento in questo ultimo periodo:
· continuità dell’erogazione a favore della città, grazie ad una “compensazione”, mediante prelievo dal lago Castello fino a un massimo di 50 litri al secondo, in caso di interruzioni della fornitura lungo la dissalata Gela-Aragona ed una fornitura straordinaria per 6 giorni con prelievo dal lago Leone;

· aumento della portata delle acque provenienti dall’acquedotto Favara di Burgio, grazie alla prossima realizzazione di 3 by-pass e alla sostituzione di un tratto della condotta, posta all’interno della galleria Santa Rosalia, in territorio di Ribera;
· completamento del piano di interventi per migliorare la distribuzione idrica in città con il finanziamento della condotta “Viale-Rupe” e l’inserimento tra le opere “strategiche e prioritarie”, delle condotte “Viale-Recinto” e “Rupe-Itria”, per un totale di un milione e 760 mila euro;
· apertura del tratto di condotta Enna-Capodarso per approvvigionare la zona del nisseno dall’invaso di Ancipa, riservando, quindi, il Fanaco alla provincia agrigentina;

· trivellazioni esplorative per ricerche idriche nelle zone di Borsellino, Villaggio La Loggia-Grancifone, Piano Gatta, Fondacazzo, Fontanelle e Villaseta per un costo complessivo di circa 88mila euro;

· numerosi lavori di riparazione di “somma urgenza” autorizzati in favore dell’Eas ed effettuati sulle condotte Favara di Burgio e Gela-Aragona;
· concessione della disponibilità finanziaria per avviare il V modulo del dissalatore di Gela, in grado di garantire, quindi, una regolare fornitura alla città di Agrigento anche in caso di guasto temporaneo di altri moduli;
· avvio dei lavori di manutenzione straordinaria finalizzati a migliorare la raccolta delle acque nel sistema Fanaco, sulle nove prese fluenti del sistema, sull’avandiga Faustina e sulla vasca Scaletta, in territorio di Castronovo di Sicilia;
· autorizzazione alla realizzazione di alcuni “pozzi pilota” a Porto Empedocle per studiare la qualità delle acque al fine di installare dei mini dissalatori d’emergenza”.
